
Materie prime
e greenflation
Ciaspettaun'eradi scarsitàdell'offertadi metalli per la
transizioneenergeticapersopperireaunadomandain
fortecrescita.E i prezzi aumenteranno.
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Stiamo

passandodall'era

dell'abbondanzaall'era

della scarsità! Così ha

annunciatoChristopher

Guérin, a luglio, parlan-

do dei risultati trimestrali di Nexans,

societàche costruiscecavi elettrici con

cui è possibile trasportarel'energia

generatadagli impianti eolici offshore

(sul mare), versola terraferma. In par-

ticolare, Guérin si riferiscealla materia
prima chesaràpiù utilizzatanel nuovo

mondo sostenibile: il rame. Nel 2030,

ossia trasoli cinque anni, la necessità

di questometallosaràseivolte quella

attuale,dato l'utilizzo estremamente

diffuso: nell'autoelettrica(cheusa sei

volte la quantitàdi rame di un'auto

a combustione), nelle stazioni di ri-

carica, nelle pale eoliche, nei pannelli

fotovoltaici, nelle batteriee per le reti

elettriche, cavi terrestri e sottomarini

compresi. Se abbiamodato al petro-

lio l'appellativo di oro nero, il rame

sarà il futuro oro ramato,dato cheda

solo costituirà più del 50% dei metalli

necessaria operarela trasformazione

energeticache tutti auspicano.

Ma non bastaavere sufficiente rame

nel sottosuoloterrestreperchéil cam-

biamento si compia, è necessarioan-

che che le societàminerarie lo estrag-

gano con profitto.

Una miniera nuova ha rame di qualità

più alta i primi anni ed è facile dare-

cuperare, mentrecol tempo la qualità

peggiorae i costidi estrazioneaumen-

tano. Di contro civoglionocirca due-tre

anni perampliareuna miniera di rame

esistentee otto per renderneoperativa

una nuova. Tenendoconto di tutti i fat-

tori e della vita mediadi una miniera,

chesi aggiraintorno ai 25anni, il costo

cheuna societàestrattricedeve soste-

nere si aggira intorno ai 3,3 dollari/

libra e affinché l'investimentosia pro-

fittevole, il prezzodel rame deve man-

tenersi sopra i A,2 dollari/libra. Questo

prezzo è stato raggiuntoper qualche

mese solo nel 2021,per poi tornare

sotto tale soglia, dove si trova ancora

oggi. Si capisce come per mantene-

re un prezzo sopra i 42 dollari per20

anni, il valore del rame dovrà crescere
e nonpoco,difatti sistima cheil prezzo

dovrà raddoppiarenei prossimi anni.

Seppuril costorappresentiil fattore

principale perché una societàminera-

ria sia dispostaa impiegare ingenti ca-

pitali per svilupparenuovi siti di estra-
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zione, non è l'unica variabileda tenere

in considerazione.

Per raggiungere gli obiettivi del 2050

sulle emissioni zero di GHG, avremo

bisogno di altri 10/20 Mtpa ( milioni di

tonnellate per anno). Oggi si produco-

no 21 Mtpa e negli ultimidue decenni

la produzione è aumentata di 8 Mtpa.

Dunque, nel prossimo decennio la cre-

scita della produzione di rame dovrà

pressoché triplicare. Ma non basta

avere gli investimenti necessari, servo-

no anchele attrezzature, il personale e

la capacità di estrazione. Un po' come

portare acqua nel deserto.

Si capisce quindi come l'era che ci

aspetta è un'era di scarsità dell'offerta

per sopperire a una domanda in forte

crescita. E come primo effetto si avrà il

rialzo del prezzo.

L'era della scarsità non riguarda solo

il rame, ma tutti i metalli e i minerali

legati alla trasformazione energetica,

al pari delle derrate agricole per l'au-

mento della popolazione mondiale.

Pensando infatti alle macchine elettri-

che e alle batterie, un altro elemento

essenziale è il litio. Anche in questo

caso valgono le stesse considerazioni

del rame: più di sette anni per rende-

re operativa una nuova miniera di litio

e da 6 a 18 mesi per raggiungere la

qualità necessaria per essere utilizzato

nelle batterie, le cui fabbriche invece

necessitano solo da uno a tre anni per

essere realizzate.

Potremmo fare discorsi analoghi per

alluminio, nickel, cobalto e altre ma-

terie prime. La scarsa reperibilità di

questi metalli e minerali legati alla tra-

sformazione energetica ha coniato un

nuovo lemma anglofono: greenflation.

Così se da una parte abbiamo le ban-

che centrali affannate a mantenere

un'inflazionevicina alla soglia del 2%,

dall'altra i governi spingono per un

mondo nuovo che vorrebbe divorare

risorse che non saranno presto dispo-

nibili e che potrebberorendere più ar-

duo il compito di Powell, della Lagarde

e Co®

L'era della
scarsità riguarda
tutti i metalli
e i minerali
legati alla

trasformazione
energetica, al

pari delle derrate
agricole per

l'aumento della

popolazione

mondiale
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